Messaggio ai bambini

AMATEVI GLI UNI GLI ALTRI
Di Linda Mei Lin Koh, Ed.D.


	Un giorno Riccardo, nove anni, era intento a costruire un modellino con i Lego quando sentì la mamma chiamarlo dalla cucina. 

	“Richy, per la passeggiata di oggi di tuo fratello, vuoi pensarci tu? C’è un bel sole”, gli chiese la mamma andando verso di lui e notando che aveva quasi completato l’aereo da caccia a cui stava lavorando.  

	“Va bene, mamma; dammi solo un minuto”, accettò Riccardo. 

	“Certo, ma non metterci troppo”, la mamma disse, facendogli l’occhiolino.
	
	 Sapete, il fratello di Richy, Zac, aveva fatto un incidente l’anno passato; era caduto malamente dalla sua bici da cross e da allora non aveva più potuto camminare. Poteva spostarsi solo sulla sedia a rotelle. 

	Qualche momento dopo, Riccardo stava spingendo suo fratello per un giro nel parco, sotto il bel sole autunnale. Zac si sporse dalla sedia per raccogliere delle foglie gialle da terra. Richy, allora, lo colse di sorpresa e iniziò a spingerlo di qua e di là, a forte velocità; era incredibile la sua abilità di manovrare la sedia a rotelle del fratello!

	“Wow, Richy, sei troppo forte! Guarda, una farfalla! Inseguiamola, anzi, cerca di catturarla tu per me”, Zac gridò contento, mentre si tendeva verso la farfalla per acchiapparla. 

	“Attento!” Richy gridò, cercando di afferrare la mano di Zac. Ma era troppo tardi; il fratello cadde dalla sedia, finendo a terra e sporcandosi tutta la maglietta di fango.  

	“Zac, non muoverti, aspetta: ti aiuto!” disse Richy, cercando di sollevare il fratello e di rimetterlo sulla sedia. 
  
Ci provò e riprovò, ma per quanto tentasse, non ci riusciva; provò ancora una volta, ma senza farcela: Zac era troppo pesante per lui! 

“Zac, aspettami, vado a cercare aiuto!” Richy lo rassicurò, e corse il più veloce possibile verso casa, voltandosi di tanto in tanto a guardare indietro per guardare il punto dove aveva lasciato suo fratello.

“Mamma, mamma, presto, corri!” Richy gridò senza fiato.

“Zac è caduto dalla sedia a rotelle e non ce la facevo a sollevarlo da solo. È stata tutta colpa mia!” Richy disse, cominciando a piangere per la tristezza e il senso di colpa. 

La mamma e Richy si affrettarono per raggiungere il parco, dove Zac era ancora in attesa a terra, in mezzo al fango, accanto alla sedia a rotelle vuota. I due unirono le forze per sollevarlo e riuscirono a rimetterlo seduto. Richy cercò di togliergli un po’ di sporco di dosso, per quanto poteva. 

“Mi dispiace così tanto, Zac!” Richy si scusò. “Avrei dovuto fare maggiore attenzione”.

“Non è stata colpa tua, Richy. Sono stato io, ero troppo preso dall’acchiappare la farfalla”, Zac rispose sorridendo, e prese la mano del fratello per rassicurarlo.  

“Richy, grazie! Sei un bravo fratello per Zac”, la mamma disse, sorridendo. 

Gesù ha detto: “Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io ho amato voi” (Giovanni 15:12).
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